3.6 Regolamento interno di valutazione

Aggiornato con Delibera del Collegio dei Docenti del 13.11.2013 e successivi aggiornamenti
3.6.1. I principali riferimenti normativi

D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999: Regolamento dell’autonomia scolastica

D.Lvo n. 59 del 19 febbraio 2004: Norme generali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

Direttiva Ministeriale n,. 16 del 25 Gennaio 2008: svolgimento della prova nazionale per l’esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione.

Legge n. 169 del 30 Ottobre 2008: disposizioni in materia di istruzione;

D.P.R. n. 89 del 20 Marzo 2009: Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione;

D.P.R. n. 122 del 22 Giugno 2009: Regolamento di coordinamento delle norme di valutazione degli alunni;

Atto di indirizzo dell’8 Settembre 2009 relativo alla scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.

· La valutazione delle singole discipline tiene conto dell’impegno, della progressione nell’apprendimento, del curriculum dell’alunno, del raggiungimento degli obiettivi, della situazione personale dell’alunno (problemi di salute, di relazione, disturbi dell’apprendimento diagnosticati…)

· La scuola, nel momento in cui si pone finalità ed obiettivi, persegue quei risultati completi che i livelli di competenza degli alunni attestano. Tali livelli non sono realisticamente uguali per tutti, ma devono comunque indicare il possesso della soglia di accettabilità;

· Qualora un alunno non riesca a raggiungere livelli di accettabilità in più aree disciplinari, è il significativo e dimostrabile progresso personale e culturale evidenziato rispetto alla situazione di partenza a consentire al Consiglio di Classe/team dei docenti, in assoluta autonomia, ad esprimersi nei confronti di una eventuale promozione/ripetenza, avendo come riferimento principale il “bene” dell’alunno;

· In talune circostanze, sulla base del progetto educativo, si può ritenere utile prolungare il tempo di permanenza dell’alunno nella scuola per un recupero più efficace e completo; in altre il rapporto svantaggi-benefici può indurre l’èquipe pedagogica/Consiglio di Classe a ritenere non opportuna la ripetenza.
3.6.2. SCUOLA PRIMARIA

1. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE

I criteri possono essere adeguati dai rispettivi team dei docenti, in base all’età e alle specifiche situazioni degli alunni. Degli eventuali adattamenti verrà data comunicazione alle famiglie durante i colloqui.
Per la comunicazione alle famiglie, nei documenti di valutazione, si utilizzano numeri interi che vengono concordati dai docenti della scuola primaria;( si lascia alla decisione del docente l’eventuale utilizzo dei voti intermedi nel registro;) 
Gli alunni vengono coinvolti e responsabilizzati nell’autovalutazione circa gli obiettivi attesi;
Non si assegnano voti inferiori a 5, per la scuola primaria, perché tale voto attesta già un  livello di insufficienza grave, con tutto ciò che questo comporta in termini di azioni didattiche conseguenti (recupero, sostegno, motivazione ,...)
Contribuiscono  alla determinazione della valutazione i seguenti criteri di qualità:

· l’impegno, inteso come volontà e costanza nella continuazione del lavoro;

· la progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;

· l’organizzazione del lavoro inteso come autonomia e metodo di studio;

· la situazione personale rispetto ad eventuali difficoltà di salute, di relazione, eccetera.
La rilevazione degli apprendimenti sarà effettuata in diversi contesti, con varie modalità (osservazioni occasionali e sistematiche, conversazioni, interrogazioni, diverse tipologie di prove scritte e pratiche, test standardizzati, compiti autentici, …) e distribuita nell’arco temporale del quadrimestre riferita ad una unità di apprendimento significativa. Nelle relative annotazioni nel registro si farà riferimento a competenze disciplinari e specifici obiettivi di apprendimento. Nella valutazione finale quadrimestrale, pur rimanendo coerenti con le valutazioni già comunicate, si terrà conto dei criteri di valutazione esplicitati al punto precedente e non al calcolo di media aritmetica.

Con delibera del Collegio Docenti del 06/12/2017 viene adottato il seguente frasario per l’espressione del giudizio quadrimestrale.

Classe PRIMA
	AREA
	INDICATORI 1° quadrimestre
	INDICATORI 2° quadrimestre

	INTERESSE
	· Dimostra interesse per le attività proposte

· Generalmente dimostra interesse per le attività proposte

· Dimostra poco interesse per le attività proposte
	· A scuola ha dimostrato sempre interesse

· A scuola ha dimostrato interesse poco costante

· A scuola ha dimostrato poco interesse

	PARTECIPAZIONE
	· e una partecipazione attiva

· e una partecipazione abbastanza attiva

· e va stimolato a partecipare più attivamente alla vita di classe
	· Ha continuato a partecipare alle attività della classe in modo attivo e interessato

· Ha partecipato con più continuità alle attività della classe

· Ha continuato a dimostrare scarsa partecipazione alle attività della classe

	ATTENZIONE
	· Nella comprensione e nello svolgimento del lavoro ha tempi di attenzione adeguati 

· Nella comprensione e nello svolgimento del lavoro ha tempi brevi di attenzione 

· Fatica a mantenere l’attenzione per un tempo sufficiente alla comprensione e allo svolgimento del lavoro
	· Ha continuato a dimostrare attenzione

· Ha migliorato i tempi di attenzione

· L’attenzione in classe è rimasta poco costante

· Ha continuato ad avere tempi non adeguati di attenzione

	ESPRESSIONE ORALE
	
	· Utilizza un linguaggio appropriato, ampio nel lessico

· Utilizza un linguaggio appropriato

· Utilizza un linguaggio essenziale

· Non pronuncia ancora correttamente le parole

	AUTONOMIA
	· È autonomo nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale

· Sta imparando ad essere autonomo nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale

· Va guidato nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale
	· Ha continuato ad essere autonomo nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale

· Ha migliorato l’autonomia nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale

· Ha ancora necessità si essere sostenuto nell’esecuzione del lavoro e nella gestione del materiale

	MATURITÀ

INDIPENDENZA
	· Di solito sa utilizzare le proprie risorse per risolvere piccole difficoltà.

· A volte cerca l’adulto per conferme, rassicurazioni e aiuto.

· Cerca spesso l’adulto per conferme, rassicurazioni e aiuto.
	· Ha dimostrato la capacità di gestire le difficoltà.

· Ha migliorato la capacità di gestire le difficoltà.

· Ha continuato a cercare l’adulto per conferme, rassicurazioni e aiuto.

	RISPETTO DELLE REGOLE
	· Conosce le regole della classe e le rispetta.

· Conosce le regole della classe, ma fatica a rispettarle.

· Fatica a rispettare le regole della classe.
	· Ha continuato a rispettare le regole della classe.

· È migliorato nel rispettare le regole della classe. 

· Fatica ancora a rispettare le regole della classe.

	RELAZIONI
	· Si è inserito positivamente nel gruppo classe.

· Si sta inserendo nel gruppo classe.

· Va guidato ad inserirsi nel gruppo classe.
	· Serene e positive le relazioni con i compagni

· Abbastanza serene le relazioni con i compagni

· Ha iniziato ad instaurare relazioni positive con i compagni

· Nel rapporto con compagni e adulti ha dimostrato un atteggiamento timido

· Va aiutato ad instaurare relazioni serene con i compagni.

· Nel rapporto con i compagni ha spesso un atteggiamento poco adeguato.

	PRODUZIONI
	
	· Ha lavorato con cura e precisione

· Ha migliorato cura e precisione nel suo lavoro 

· Spesso poco curati i lavori eseguiti

	PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	· Pienamente raggiunti gli obiettivi prefissati.

· Buono il livello di apprendimento raggiunto.

· Ha appreso le abilità essenziali.

· Nel processo di apprendimento ha incontrato delle difficoltà e gli obiettivi sono stati parzialmente raggiunti.


CLASSI SECONDA E TERZA
	AREA
	INDICATORI 1° quadrimestre
	INDICATORI 2° quadrimestre

	1.INTERESSE


	a. Dimostra vivo interesse per le attività proposte

b. Generalmente dimostra  interesse per le attività proposte

c. Dimostra un interesse selettivo per le attività proposte

d. Dimostra un interesse poco costante per le attività proposte

e. Dimostra scarso interesse per le attività proposte
	f. Ha lavorato sempre con interesse

g. Ha lavorato con interesse quasi sempre costante

h. Ha lavorato con interesse poco costante

i. Ha lavorato con interesse discontinuo

j. Ha lavorato con scarso interesse



	2. PARTECIPAZIONE


	a. e una partecipazione sempre attiva

b. e una partecipazione quasi sempre attiva

c. e una partecipazione poco costante

d. e va stimolato a partecipare più attivamente alla vita di classe


	e. Ha confermato un ottimo grado di partecipazione alle attività della classe

f. Ha continuato a partecipare alle attività della classe in modo attivo e interessato

g. Ha partecipato con più continuità alle attività della classe

h. Ha partecipato alle attività della classe in modo discontinuo

i. Ha continuato a dimostrare scarsa partecipazione alle attività della classe

	3.ATTENZIONE
	a. Si dimostra attento durante lo svolgimento delle attività di classe

b. L’attenzione dimostrata è quasi sempre costante

c. Poco costante l’attenzione durante lo svolgimento delle attività di classe

d. Ha tempi brevi di attenzione

e. Tende a distrarsi facilmente e va sollecitato a mantenere l’attenzione sull’attività proposta.
	f. Ha continuato a dimostrare un buon grado di attenzione

g. In miglioramento la capacità di mantenere viva l’attenzione

h. L’attenzione in classe è poco costante

i. Ancora fragile l’attenzione in classe che permane per tempi brevi

	4.IMPEGNO
	a. Si impegna con costanza nell’esecuzione del lavoro assegnato

b. Dimostra un impegno quasi sempre costante nell’esecuzione del lavoro assegnato

c. Dimostra un impegno non sempre costante nello svolgimento del lavoro assegnato

d. Dovrebbe impegnarsi di più nello svolgimento del lavoro assegnato
	e. Ha continuato a dimostrare impegno costante 

f. Ha dimostrato un impegno adeguato al lavoro richiesto

g. Si è impegnato in modo discontinuo

h. Ha dimostrato scarso impegno nello svolgimento del compito assegnato

	5. INTERVENTI NELLE CONVERSAZIONI
	a. Interviene spesso nelle conversazioni esprimendo il proprio punto di vista

b. Interviene nelle conversazioni esprimendo il proprio pensiero

c. Interviene  nelle conversazioni ma in modo esuberante

d. Interviene spesso nelle conversazioni anche se talvolta in modo impulsivo

e. E’ abbastanza partecipe nelle conversazioni 

f. Non sempre interviene nelle conversazioni 

g. Va sollecitato ad intervenire più spesso nelle conversazioni.
	h. Ama esprimere il proprio pensiero nelle conversazioni di gruppo

i. Interviene con atteggiamento costruttivo alle conversazioni

j. Interviene in modo corretto nelle conversazioni

k. Interagisce maggiormente durante le conversazioni 

l. Fatica ancora a intervenire nelle conversazioni 

m. Da stimolare la partecipazione attiva durante le conversazioni di classe



	6.PERTINENZA DEGLI INTERVENTI
	a. in modo pertinente

b. ma non sempre in modo pertinente

c. in modo spesso esuberante ma pertinente

d. in modo spesso esuberante e non sempre pertinente

e. in modo talvolta esuberante
	f. in modo pertinente

g. ma non sempre in modo pertinente

h. in modo spesso esuberante ma pertinente

i. in modo spesso esuberante e non sempre pertinente

j. in modo talvolta esuberante

	7.ESPRESSIVITA’ ORALE
	a. utilizzando un linguaggio ricco e appropriato

b. utilizzando un linguaggio appropriato

c. esprimendo correttamente il proprio pensiero

d. utilizzando un linguaggio essenziale

e. utilizzando un linguaggio essenziale e non sempre corretto

f. esprimendosi utilizzando un linguaggio non sempre corretto

g. ma va aiutato ad esprimere correttamente il proprio pensiero


	h. esprimendosi in modo chiaro, coerente ed esaustivo

i. esprimendosi con chiarezza

j. esprimendosi con un linguaggio essenziale

k. esprimendosi con un linguaggio non sempre chiaro

l. esprimendosi con un linguaggio non sempre corretto

m. esprimendosi con un linguaggio ancora un po’ confuso 

n. Ancora in fase di acquisizione la capacità di esprimere correttamente il proprio pensiero

o. Va aiutato a esprimere con chiarezza il proprio pensiero

	11.TURNI DI CONVERSAZIONE


	
	a. Sa rispettare il proprio turno in una conversazione

b. Sa rispettare quasi sempre il proprio turno durante una conversazione

c. Non sempre rispetta il proprio turno durante una conversazione

d. Va sollecitato a rispettare il proprio turno durante una conversazione

	12.ORGANIZZAZIONE
	a. E’ autonomo nella gestione del lavoro e del proprio materiale

b. E’ abbastanza autonomo nella gestione del lavoro e del proprio materiale

c. Sta acquisendo una sufficiente autonomia nella gestione del lavoro e del proprio materiale

d. Va guidato nella gestione del lavoro e del proprio materiale
	e. Ha acquisito un buon livello di consapevolezza e responsabilità nell’organizzazione personale

f. Ha acquisito un’adeguata autonomia nell’organizzazione personale

g. Sa gestire con sufficiente autonomia l’incarico affidato

h. Talvolta va ancora aiutato nell’organizzazione personale



	14.RISPETTO DELLE REGOLE
	a. Riconosce e rispetta le regole della convivenza civile

b. Riconosce  le regole della convivenza civile e generalmente le rispetta

c. Sa esaminare le proprie azioni riconoscendone le conseguenze attivando comportamenti autoregolativi

d. Sa esaminare le proprie azioni ma fatica ad attuare strategie autoregolative

e. E’ in grado di esaminare il proprio comportamento solo con la guida dell’insegnante
	a. Rispetta e comprende il valore delle regole della convivenza civile nelle diverse situazioni scolastiche

b. Rispetta le principali regole della convivenza civile nelle diverse situazioni scolastiche 

c. Non si dimostra sempre rispettoso delle regole di convivenza civile.

d. Fatica a rapportarsi correttamente con i compagni di classe.

e. Va sollecitato a rispettare le regole della scuola e a controllare il proprio comportamento.

	15.RELAZIONI
	a. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra un atteggiamento positivo e costruttivo

b. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra un atteggiamento piuttosto esuberante ma sensibile al richiamo

c. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra un atteggiamento timido e riservato

d. Serene le relazioni con i compagni

e. Quasi sempre serene le relazioni con i compagni

f. Sta iniziando ad instaurare relazioni positive con i compagni

g. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra scarsa disponibilità alla collaborazione

h. Non sempre serene le relazioni con i compagni

i. Va aiutato ad instaurare relazioni serene con i compagni di classe.
	a. Nelle relazioni sa attivare strategie positive  per la risoluzione dei conflitti

b. Nelle relazioni non sempre riesce ad attivare strategie positive  per la risoluzione dei conflitti

c. Nelle relazioni talvolta necessita della mediazione di adulti o compagni nella risoluzione dei conflitti

d. Fatica ad attivare strategie risolutive in situazioni di conflitto con i pari



	16a.PRODUZIONI
	a. Esegue con cura e precisione il lavoro assegnato

b. Esegue con cura il lavoro assegnato ma non sempre in modo preciso

c. Esegue il lavoro assegnato con sufficiente cura e precisione

d. Non sempre preciso e curato lo svolgimento del lavoro assegnato

e. Dovrebbe curare maggiormente l’esecuzione del lavoro assegnato


	f. Ha continuato a lavorare con cura e precisione

g. Ha migliorato la qualità del suo lavoro dimostrando maggior cura e precisione

h. I lavori eseguiti non sono sempre stati precisi 

i. Spesso poco curati i lavori eseguiti

j. Da migliorare la cura e la precisione nel lavoro assegnato



	16 b.  IN TEMPI
	a. in tempi adeguati

b. in tempi lunghi

c. in modo frettoloso 
	a. in tempi adeguati

b. in tempi lunghi

c. in modo frettoloso

	16 c. COMPITI A CASA
	a. I compiti di casa sono svolti con puntualità e precisione

b. I compiti di casa non sempre sono svolti con puntualità e precisione


	a) Il lavoro di casa è sempre stato svolto con diligenza

b) Non sempre Il lavoro di casa èstato svolto con diligenza



	20.PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	a. Ottimo il livello raggiunto rispetto agli obiettivi prefissati.

b. Molto buono il livello di apprendimento raggiunto rispetto agli obiettivi prefissati..

c. Buono il livello di apprendimento raggiunto rispetto agli obiettivi prefissati.

d. Ha raggiunto un sufficiente livello di acquisizione degli apprendimenti rispetto agli obiettivi prefissati.

e. Nel processo di apprendimento talvolta ha incontrato delle difficoltà e ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati.




CLASSE QUINTA

	AREA
	INDICATORI 1° quadrimestre
	INDICATORI 2° quadrimestre

	1.INTERESSE


	a. Dimostra vivo interesse per le attività proposte

b. Generalmente dimostra  interesse per le attività proposte

c. Dimostra un interesse selettivo per le attività proposte

d. Dimostra un interesse poco costante per le attività proposte

e. Dimostra scarso interesse per le attività proposte
	f. Ha lavorato sempre con interesse

g. Ha lavorato con interesse generalmente costante

h. Ha lavorato con interesse poco costante

i. Ha lavorato con interesse discontinuo

j. Ha lavorato con scarso interesse



	2. PARTECIPAZIONE
	a. e una partecipazione sempre attiva

b. e una partecipazione quasi sempre attiva

c. e una partecipazione poco costante

d. e va stimolato a partecipare più attivamente alla vita di classe


	e. Ha confermato un ottimo grado di partecipazione alle attività della classe

f. Ha continuato a partecipare alle attività della classe in modo attivo e interessato

g. Ha partecipato con più continuità alle attività della classe

h. Ha partecipato alle attività della classe in modo discontinuo

i. Ha continuato a dimostrare scarsa partecipazione alle attività della classe

	3.ATTENZIONE
	a. Si dimostra attento durante lo svolgimento delle attività di classe

b. L’attenzione dimostrata è quasi sempre costante

c. L’attenzione durante lo svolgimento delle attività di classe è poco costante

d. Ha tempi brevi di attenzione

e. Tende a distrarsi facilmente e va sollecitato a mantenere l’attenzione sull’attività proposta.
	f. Ha continuato a dimostrare un buon livello di attenzione

g. E' migliorata la capacità di mantenere viva l’attenzione

h. L’attenzione in classe è poco costante

i. Ancora fragile l’attenzione in classe che permane per tempi brevi

	4.IMPEGNO
	a. Si impegna con costanza nell’esecuzione del lavoro assegnato

b. Dimostra un impegno quasi sempre costante nell’esecuzione del lavoro assegnato

c. Dovrebbe impegnarsi di più nello svolgimento del lavoro assegnato
	d. Ha continuato a dimostrare impegno costante

e. Ha dimostrato un impegno adeguato al lavoro richiesto

f. Si è impegnato in modo discontinuo

g. Ha dimostrato scarso impegno nello svolgimento del compito assegnato

	5. INTERVENTI NELLE CONVERSAZIONI
	a. Interviene spesso nelle conversazioni esprimendo il proprio punto di vista

b. Interviene nelle conversazioni esprimendo il proprio pensiero

c. Interviene  nelle conversazioni ma in modo esuberante

d. Interviene spesso nelle conversazioni anche se talvolta in modo impulsivo

e. E’ abbastanza partecipe nelle conversazioni di gruppo

f. Non sempre interviene nelle conversazioni

g. Va sollecitato ad intervenire più spesso nelle conversazioni.
	h. Partecipa con atteggiamento costruttivo alle conversazioni

i. Sa intervenire in modo corretto nelle conversazioni

j. Interagisce maggiormente durante le conversazioni di gruppo

k. Fatica ancora a intervenire nelle conversazioni di gruppo

l. Da stimolare la partecipazione attiva durante le conversazioni di classe



	6.PERTINENZA DEGLI INTERVENTI
	a. in modo pertinente

b. ma non sempre in modo pertinente

c. ma non in modo pertinente
	d. in modo pertinente

e. ma non sempre in modo pertinente

f. in modo spesso esuberante ma pertinente

g. in modo spesso esuberante e non sempre pertinente

h. in modo talvolta esuberante

	7.ESPRESSIVITA’ ORALE
	a. Utilizzando un linguaggio ricco e appropriato

b. Utilizzando un linguaggio appropriato

c. Esprimendo correttamente il proprio pensiero

d. Utilizzando un linguaggio essenziale

e. Esprimendosi utilizzando un linguaggio non sempre corretto

f. Va aiutato ad esprimere correttamente il proprio pensiero


	g. Esprimendosi in modo chiaro, coerente ed esaustivo

h. Esprimendosi con chiarezza

i. Esprimendosi con un linguaggio essenziale

j. Esprimendosi con un linguaggio non sempre chiaro

k. Esprimendosi con un linguaggio non sempre corretto

l. Va aiutato a esprimere con chiarezza il proprio pensiero

	8. CAPACITÀ DI ASCOLTO
	a. Sa ascoltare ed accogliere il punto di vista dell’altro

b. Sa ascoltare il punto di vista dell’altro

c. Va guidato ad ascoltare ed accogliere il punto di vista degli altri
	a. È in grado di cogliere le informazioni fornite da compagni e insegnanti attuando forme di ascolto attivo

b. È in grado di cogliere le informazioni fornite da compagni e insegnanti

c. Non sempre è in grado di cogliere le informazioni fornite da compagni e insegnanti attuando forme di ascolto attivo

	12.ORGANIZZAZIONE
	a. E’ autonomo nella gestione del lavoro e del proprio materiale

b. E’ abbastanza autonomo nella gestione del lavoro e del proprio materiale

c. Sta acquisendo una sufficiente autonomia nella gestione del lavoro e del proprio materiale

d. Va guidato nella gestione del lavoro e del proprio materiale
	e. Ha acquisito un buon livello di consapevolezza e responsabilità nell'organizzazione del proprio lavoro

f. Ha acquisito un’adeguata autonomia nell’organizzazione personale

g. Sa gestire con sufficiente autonomia quanto gli viene affidato

h. Va ancora aiutato nell’organizzazione scolastica



	13.RESPONSABILITÀ E COLLABORAZIONE
	a. Sa collaborare all’interno del gruppo in modo produttivo

b. Sa lavorare in gruppo

c. Nel lavoro di gruppo fatica ad apportare il proprio contributo

d. Fatica ad inserirsi nel lavoro di gruppo collaborando con gli altri


	1. Ha saputo collaborare in modo produttivo con i compagni per la realizzazione di compiti apportando significativi contributi

2. Sta maturando la capacità di collaborare con i compagni per la realizzazione di compiti

3. Va sollecitato a collaborare con i compagni in modo più produttivo.

	14.RISPETTO DELLE REGOLE
	a. Sa esaminare le proprie azioni riconoscendone le conseguenze attivando comportamenti autoregolativi

b. Sa esaminare le proprie azioni ma fatica ad attuare strategie autoregolative

c. E’ in grado di esaminare il proprio comportamento solo con la guida dell’insegnante
	a. Rispetta e comprende il valore delle regole della convivenza civile nelle diverse situazioni scolastiche

b. Rispetta le principali regole della convivenza civile nelle diverse situazioni scolastiche

c. Non si dimostra sempre rispettoso delle regole di convivenza civile.

d. Va sollecitato a rispettare le regole della scuola e a controllare il proprio comportamento.

	15.RELAZIONI
	a. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra un atteggiamento positivo e costruttivo

b. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra un atteggiamento piuttosto esuberante ma sensibile al richiamo

c. Serene le relazioni con i compagni

d. Quasi sempre serene le relazioni con i compagni

e. Sta iniziando ad instaurare relazioni positive con i compagni

f. Va aiutato ad instaurare relazioni serene con i compagni di classe.

g. Nel rapporto con compagni e adulti dimostra poca disponibilità alla relazione
	a. Continua a relazionarsi in modo sereno con i compagni

b. Nelle relazioni non sempre riesce ad attivare strategie positive  per la risoluzione dei conflitti

c. Nelle relazioni talvolta necessita della mediazione di adulti o compagni nella risoluzione dei conflitti

d. Fatica ad attivare strategie risolutive in situazioni di conflitto con i pari



	16.PRODUZIONI
	a. Esegue con cura e precisione il lavoro assegnato

b. Esegue il lavoro assegnato con sufficiente cura e precisione

c. Dovrebbe curare maggiormente l’esecuzione del lavoro assegnato


	d. Ha continuato a lavorare con cura e precisione

e. Ha migliorato la qualità del suo lavoro dimostrando maggior cura e precisione

f. Da migliorare la cura e la precisione nel lavoro assegnato



	17.LOGICO MATEMATICHE
	
	a. Dimostra ottime capacità nell’impostare ragionamenti logico-matematici

b. Dimostra buone capacità nell’impostare ragionamenti logico-matematici

c. Dimostra discrete capacità nell’impostare ragionamenti logico-matematici

d. Si denota qualche difficoltà nell’impostare corretti ragionamenti logico-matematici

e. Va aiutato a impostare corretti ragionamenti logico-matematici



	18.LINGUISTICO ESPRESSIVE
	
	a. Dimostra creatività e originalità nelle diverse forme espressive

b. Dimostra ottime capacità linguistico - espressive

c. Dimostra buone capacità linguistico- espressive

d. Sta acquisendo i fondamentali codici espressivi

e. Va guidato per utilizzare correttamente forme linguistico-espressive

· Sia in ambito linguistico che artistico

· Prevalentemente in ambito linguistico

· Prevalentemente in ambito artistico



	19.METODO DI STUDIO
	a. Utilizza in modo proficuo strategie di studio: conosce il proprio metodo di studio e impara a lavorare per migliorare

b. Sa utilizzare le strategie di studio di base

c. Il metodo di studio è in fase di acquisizione.
	d. Approfondisce e rielabora le conoscenze e gli apprendimenti e le sa utilizzare in più contesti .

e. Approfondisce e rielabora le conoscenze.

f. Coglie le informazioni principali contenute in un testo e le sa organizzare.

g. Ancora da acquisire la padronanza delle tecniche di studio di base.



	20.PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	a. Ottimo il livello di apprendimento raggiunto rispetto gli obiettivi prefissati

b. Molto buono il livello di apprendimento raggiunto rispetto gli obiettivi prefissati

c. Buono il livello di apprendimento raggiunto.

d. Ha raggiunto un sufficiente livello di acquisizione degli apprendimenti

e. Nel processo di apprendimento talvolta ha incontrato delle difficoltà e ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati.




2. COINVOLGERE E RESPONSABILIZZARE I RAGAZZI

Gli  alunni vengono coinvolti nel processo valutativo, affinchè la valutazione sostenga, orienti e promuova l’impegno verso la piena realizzazione della personalità. I docenti del  team:
· all’inizio delle unità di apprendimento informano gli alunni circa gli obiettivi attesi;

· coinvolgono gli alunni nei momenti di valutazione e dedicano tempi adeguati ad una riflessione individuale e/o di gruppo. 

3. COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE
I docenti avranno cura di informare le famiglie sugli esiti delle valutazioni riportate nel registro dell’insegnante secondo la modalità deliberata dal collegio di sezione dei docenti della scuola primaria tramite la tabella allegata al libretto di ogni alunno.* 

Le annotazioni degli insegnanti sul quaderno o su altri materiali, avendo uno scopo formativo rivolto all’alunno, non costituiscono una forma ufficiale di comunicazione ai genitori delle valutazioni, pur rimanendo elemento utile per un confronto congiunto sul processo di apprendimento.

4. ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI (D.P.R. 22 GIUGNO 2009 N.122 ART. 9)

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità certificata ci si riferirà al comportamento, alle discipline e alle attività previste dalla programmazione educativa individualizzata redatta per l’alunno. In particolare, concorreranno alla valutazione i seguenti elementi:

1. Progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza.

2. La situazione personale rispetto ad eventuali difficoltà di salute, di relazione, del contesto familiare.

3. Impegno, relativamente alle attività scolastiche proposte.

4. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto”.

5. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento e per gli alunni in situazione di bisogno educativo speciale si rinvia al D.P.R. 22 giugno 2009, n.122-art. 10, legge 170 del 8 ottobre 2010 e successive linee guida; alla C.M. del 27 dicembre 2012, all’ art. 11 del protocollo per gli alunni con dsa approvato dal collegio docenti del 16 giugno 2010

6. La valutazione e la verifica degli apprendimenti deve tenere conto delle specifiche situazioni soggettive.
7. Nel registro dell’insegnante e nel Piano Didattico Personalizzato sono annotate le osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento ed eventuali criteri e modalità di valutazione personalizzati.

5.ALUNNI STRANIERI (D.P.R. 22 GIUGNO 2009, N.122-ART. 1, COMMA 9)

“ I minori con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani”.

Tutti i docenti del consiglio di classe/team debbono essere consapevoli del livello di alfabetizzazione raggiunto dall’alunno che stanno valutando. 
Il “Protocollo per l’accoglienza degli alunni stranieri” del nostro Istituto, prevede per l’alunno straniero prove personalizzate, semplificazione dei contenuti nella lingua italiana sia orale che scritta, adattando metodologie didattiche, verifiche e valutazione delle competenze acquisite. Elemento che contribuisce a formare la valutazione è la considerazione dello sforzo di adattamento non solo linguistico, ma anche socio-culturale e relazionale dello studente. Non vanno mai sottovalutati né la storia scolastica né quella personale dell’alunno, nonché la qualità dell’inserimento familiare nel contesto sociale locale.

Ove possibile:

1. Produzione di un documento analitico relativo alle competenze linguistiche raggiunte nel laboratorio di alfabetizzazione;
2. Adeguamento dei criteri generali per l’espressione del voto relativo alle discipline (soglia di accettabilità “abbassata”);
3. I criteri di valutazione delle discipline saranno definiti in base alle programmazioni individualizzate e agli interventi messi in atto.

6. CRITERI GENERALI PER L’ESPRESSIONE DELLA VALUTAZIONE RELATIVA AL COMPORTAMENTO
Per la valutazione del comportamento, si considerano in particolare la correttezza e il senso di responsabilità, che si manifestano  nel:

1. Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture;

2. Rispetto delle regole;

3. Disponibilità a  prestare attenzione per tempi adeguati all’età, ad ascoltare, ad accettare la critica in modo costruttivo;

4. Relazioni positive con compagni e adulti ( collabora, aiuta, si fa aiutare).
	Scuola primaria – criteri di valutazione del comportamento

	comportamento
	giudizio

	Corretto e responsabile: controlla il proprio comportamento ed è collaborativo nel contesto scolastico



	Corretto e adeguato: controlla il proprio comportamento nel contesto scolastico



	Parzialmente adeguato: controlla il proprio comportamento solo in situazioni favorevoli o con aiuto



	Spesso non adeguato: non controlla il proprio comportamento nel contesto scolastico




	CRITERI GENERALI PER L’ESPRESSIONE DEL VOTO RELATIVO ALLE DISCIPLINE
Scuola primaria

	Voto
	Descrittori scuola primaria


	10
	· Apprendimento sicuro  degli obiettivi
· Partecipazione e interesse produttivi 

· Rielaborazione dei contenuti 

· Autonomia nel lavoro


	9
	· Apprendimento  completo  degli obiettivi

· Partecipazione e interesse adeguati e costanti

· Autonomia nel lavoro


	8
	· Apprendimento  soddisfacente degli obiettivi

· Partecipazione e interesse  adeguati 

· Discreta autonomia nel lavoro



	7
	· Apprendimento essenziale degli obiettivi

· Partecipazione e interesse adeguati


	6
	· Apprendimento  essenziale degli obiettivi

· Partecipazione e interesse saltuari


	5
	· Mancato apprendimento  degli obiettivi disciplinari

· Partecipazione e interesse discontinui e inadeguati



3.6.3. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (Delibera del Collegio dei Docenti del 17/05/2017) - Scuola primaria
[image: image1.png]



Istituzione scolastica

……………………………………………..……………………………….

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Il Dirigente Scolastico

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria;
tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;

CERTIFICA

che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………......., 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base

D – Iniziale 
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


	
	Competenze chiave 
europee

	Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione


	Livello

	1
	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	

	2
	Comunicazione nelle lingue straniere
	È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.
	

	3
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 
	

	4
	Competenze digitali
	Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.
	

	5
	Imparare ad imparare 
	Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
	

	6
	Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
	

	8
	Consapevolezza ed espressione culturale

	Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
	

	
	
	Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
	

	
	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali.
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 

......................................................................................................................................................................................


Data ……………………..
Il Dirigente Scolastico

3.6.4. SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

  Aggiornato alle delibere del collegio docenti del 13 giugno 2015
1. CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
I criteri possono essere adeguati dai rispettivi Consigli di Classe dei docenti, in base all’età e alle specifiche situazioni degli alunni. Degli eventuali adattamenti verrà data comunicazione alle famiglie durante i colloqui.
Per la comunicazione alle famiglie, nelle schede  si utilizzano numeri interi che vengono concordati nel Consiglio di classe; si lascia alla decisione del docente l’eventuale utilizzo dei voti intermedi nel registro.

Gli alunni vengono coinvolti e responsabilizzati nell’autovalutazione circa gli obiettivi attesi.

Non si assegnano voti inferiori a 4, per la scuola secondaria di 1° grado, perché tale voto attesta già un  livello di insufficienza grave, con tutto ciò che questo comporta in termini di azioni didattiche conseguenti (recupero, sostegno, motivazione).

Contribuiscono  alla determinazione della valutazione:
· l’impegno, inteso come volontà e costanza nella continuazione del lavoro;

· la progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;

· l’organizzazione del lavoro inteso come autonomia e metodo di studio;

· la situazione personale rispetto ad eventuali difficoltà di salute, di relazione, eccetera.
Nello svolgimento delle prove che dovranno essere distribuite nell’arco temporale del quadrimestre e nelle relative annotazioni nel registro, si farà riferimento a: 
1) Annotazione degli esiti registrati, con riferimento alle competenze disciplinari o a specifici obiettivi di apprendimento; 
2) Registrazioni per disciplina, per quadrimestre, rilevate con vari strumenti: osservazioni occasionali e sistematiche, conversazioni, interrogazioni, varie tipologie di prove scritte e pratiche, test standardizzati, eccetera; 
3) Per i casi particolari di ragazzi in difficoltà, nel registro  possono essere annotate, con legenda esplicitata dall’insegnante, anche le osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento.

2. COINVOLGERE E RESPONSABILIZZARE I RAGAZZI
Gli  alunni vengono coinvolti nel processo valutativo, affinché la valutazione sostenga, orienti e promuova l’impegno verso la piena realizzazione della personalità.
 I docenti del consiglio di classe o del team:
 a) all’inizio delle unità di apprendimento informano gli alunni circa gli obiettivi attesi;
 b) informano gli alunni circa i risultati delle prove e dedicano tempi adeguati ad una riflessione individuale e/o collegiale. 
3. COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE

I docenti, durante i colloqui con i genitori, avranno cura di informare sugli esiti delle valutazioni effettuate secondo modalità concordate dal consiglio di classe o dal team dei docenti della scuola primaria. 
4. ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI (D.P.R. 22 GIUGNO 2009, N.122-ART. 9)
Per quanto riguarda gli alunni con disabilità certificata ci si riferirà al comportamento, alle  discipline e alle attività previste dalla programmazione educativa individualizzata redatta per l’alunno. 
In particolare, concorreranno alla valutazione i seguenti elementi: 

1. Progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza; 

2. La situazione personale rispetto ad eventuali difficoltà di salute, di relazione, del contesto familiare. 

3. Impegno, relativamente alle attività scolastiche proposte. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto.

5. ALUNNI CON DIFFICOLTÀ SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO (D.P.R. 22 GIUGNO 2009, N.122 - ART. 10) 
La valutazione e la verifica degli apprendimenti deve tenere conto delle specifiche situazioni soggettive.

6. ALUNNI STRANIERI (D.P.R. 22 GIUGNO 2009, N.122-ART. 1, COMMA 9)

“ I minori con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani”. Tutti i docenti del consiglio di classe debbono essere consapevoli del livello di alfabetizzazione raggiunto dall’alunno che stanno valutando. 
Il “Protocollo per l’accoglienza degli alunni stranieri” del nostro Istituto, prevede per l’alunno straniero prove personalizzate, semplificazione dei contenuti nella lingua italiana sia orale che scritta, adattando metodologie didattiche, verifiche e valutazione delle competenze acquisite.  Elemento che contribuisce a formare la valutazione è la considerazione dello sforzo di adattamento non solo linguistico, ma anche socio-culturale e relazionale dello studente.
 Non vanno mai sottovalutati né la storia scolastica né quella personale dell’alunno, nonché la qualità dell’inserimento familiare nel contesto sociale locale. 
Ove possibile: 
a) Produzione di un documento analitico relativo alle competenze linguistiche raggiunte nel laboratorio di alfabetizzazione; 
b) Adeguamento dei criteri generali per l’espressione del voto relativo alle discipline (soglia di accettabilità “abbassata”); 
c) I criteri di valutazione delle discipline saranno definiti in base alle programmazioni individualizzate e agli interventi messi in atto.
7. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
Scuola secondaria di 1° Moroni di Vigodarzere (PD)
	Indicatori
	Voto

	 Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità in tutti gli ambiti:

a) comportamento maturo per responsabilità e collaborazione con docenti, compagni e personale scolastico;

b) vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni;

c) regolare e approfondito svolgimento delle consegne scolastiche.
	10

	 Rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità in tutti gli ambiti:

a) comportamento responsabile e collaborativo con docenti, compagni e personale scolastico;

b) interesse e partecipazione attiva alle lezioni;

c) svolgimento regolare  e ordinato delle consegne scolastiche.
	9

	Rispetto parziale del regolamento scolastico e del patto di corresponsabilità in uno o più dei seguenti ambiti, che si evidenzia in:

a) comportamento incostante nell’assunzione di responsabilità e nella collaborazione con docenti, compagni e personale scolastico;

b) interesse e partecipazione alle lezioni discontinui e/o superficiali;

c) svolgimento discontinuo delle consegne scolastiche.
	8

	Mancato rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità in uno o più dei seguenti ambiti, che si evidenzia in:

a) comportamento scorretto nell’assunzione di responsabilità e di collaborazione con docenti, compagni e personale scolastico, segnalato con più note disciplinari;

b) disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, segnalato con note disciplinari;

c) svolgimento spesso disatteso dei compiti assegnati, segnalato con numerose note disciplinari.
	7

	Inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare sanzioni disciplinari reiterate o gravi in uno o più dei seguenti ambiti:

a) comportamento spesso scorretto con scarsa assunzione di responsabilità e di collaborazione con docenti, compagni e personale scolastico, segnalato con note disciplinari per mancanze gravi o reiterate;

b) frequente disturbo del regolare svolgimento delle lezioni segnalato con note disciplinari;

c) reiterato mancato svolgimento dei compiti assegnati.


	6

	 Il voto è attribuito in relazione a gravi inosservanze del comportamento, tali da comportare sanzioni disciplinari volte all’allontanamento dalle lezioni, secondo quanto stabilito dal Regolamento di disciplina dell’istituzione scolastica (art. 5). In particolare:

a) danneggiamenti alla struttura e ai sussidi didattici;

b) mancanza nei confronti del personale della scuola e dei compagni dello stesso rispetto, anche formale, che si chiede per se stessi;

c) violenze fisiche e psicologiche reiterate verso gli altri;

d) reati  che violano la dignità e il rispetto della persona.
	5


 8. CRITERI GENERALI PER L’ESPRESSIONE DEL VOTO RELATIVO ALLE DISCIPLINE
Scuola secondaria di 1° Moroni di Vigodarzere (PD)
	Voto
	Descrittori 

	10
	· Raggiungimento sicuro, approfondito, organico  degli obiettivi

· Conoscenza completa e rielaborazione dei contenuti con contributi personali

· Metodo di lavoro efficace, propositivo e con apporti di approfondimento personale 

· Interesse e partecipazione produttiva alle attività

	9
	· Raggiungimento completo e approfondito degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza completa e rielaborazione dei contenuti 

· Metodo di lavoro efficace  ed autonomo

· Interesse e partecipazione adeguati e costanti

	8
	· Raggiungimento completo degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza  e comprensione piena dei contenuti

· Metodo di lavoro   efficace

· Interesse e partecipazione costanti

	7
	· Raggiungimento adeguato degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza e comprensione soddisfacenti dei contenuti

· Metodo di lavoro autonomo

· Interesse e partecipazione adeguati 

	6
	· Raggiungimento degli obiettivi disciplinari di base

· Conoscenza essenziale dei contenuti

· Metodo di lavoro adeguato 

· Interesse e partecipazione saltuari

	5
	· Raggiungimento parziale degli  obiettivi disciplinari

· Conoscenza frammentaria dei contenuti

· Metodo di lavoro poco produttivo 

· Interesse e partecipazione alterni

	4
	· Mancato raggiungimento degli obiettivi disciplinari

· Mancata conoscenza dei contenuti

· Metodo, uso degli strumenti e delle tecniche inadeguati 

· Interesse e partecipazione discontinui


9. EVENTUALI CARENZE – schede di valutazione

Scuola secondaria di 1° Moroni di Vigodarzere (PD)
Per l’ammissione alla classe successiva i voti scritti sul documento di valutazione non possono essere inferiori al 6 (sei) (C.M. n. 32 del 13.3.2009), tuttavia anche in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, visti il Regolamento sulla valutazione del 14.3.2009, art. 2, comma 7 (allegato alla C.M. n.32) e la delibera del Collegio dei docenti del 5.2.2008, il Consiglio di classe può ammettere l’alunno alla classe successiva o all’Esame di Stato, con voto di Consiglio, evidenziando comunque nella scheda di valutazione, a finaco del voto di consiglio 6 (sei)  le carenze rilevate secondo il prospetto seguente:
	con lacune  (=5)

	con gravi  lacune (=4)


3.6.5. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Scuola secondaria di 1° Moroni di Vigodarzere (PD)
Alunno/a   Nato/a  a  il  classe  3° 

Il Consiglio di classe, riunito in data attesta che l’alunno/a  ha partecipato alle seguenti attività integrative del curricolo:

ed è stato/a  ammesso/a all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con il giudizio di idoneità di……………………/10 (decimi).

Il Presidente della Commissione d’Esame

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti, al giudizio di idoneità espresso dal Consiglio di Classe, agli esiti conseguiti nelle prove di esame e alla documentazione acquisita in sede di esame di Stato;

CERTIFICA CHE

L’alunno/a ha superato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la votazione finale di  ………………………../10 (decimi). Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove di esame, ha conseguito i seguenti livelli di competenza:
	Competenze valutate
	Livello di competenza
	Valutazione espressa in decimi

	
IMPARARE AD IMPARARE
	
	

	
PROGETTARE
	
	

	COMUNICARE 
	
LINGUA ITALIANA
	
	

	
	
LINGUE STRANIERE COMUNITARIE
	
	

	
	
LINGUAGGI SPECIFICI
	
	

	
COLLABORARE E PARTECIPARE
	
	

	
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	
	

	
RISOLVERE PROBLEMI
	
	

	
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	
	

	
ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI
	
	


Anche con riferimento a prove d’esame sostenute con esito molto positivo, ha mostrato specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari:

Il livello di maturazione globale complessivamente raggiunto è da considerarsi: 

Si consiglia la frequenza  di
Lì

Il Presidente di Commissione                                                               Il Dirigente Scolastico

Descrizione delle competenze

	Le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.

	IMPARARE AD IMPARARE: Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e lavoro.

	PROGETTARE: Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie d’azione e verificando i risultati raggiunti.

	COMUNICARE: Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi con linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico…) mediante supporti diversificati (cartacei, informatici, multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico…) e molteplici conoscenze disciplinari, mediante differenti supporti (cartacei, informatici, multimediali).

	COLLABORARE E PARTECIPARE: Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità.

	RISOLVERE PROBLEMI: Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: Individuare e rappresentare, elaborando argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute nei diversi ambiti attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


	Descrizione livelli raggiunti nelle competenze


	Livello1

	Valutazione espressa in decimi

	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
	Iniziale
	6

	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
	Intermedio
	7

	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	Sicuro
	8

	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	Avanzato
	9-10


1 esprime la valutazione del Consiglio di Classe e va oltre al profitto delle singole discipline

3.6.5. AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA (CLASSI PRIME E SECONDE)

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che:

· Hanno la frequenza richiesta di almeno tre quarti dell’orario annuale;

· Hanno una frequenza inferiore per deroga per (approvato dal Collegio docenti in data 30.5.2008) :

· Documentati motivi di salute per assenze anche non continuative 

· Alunni stranieri neo-arrivati

· Situazioni di disagio socio-familiare, documentata dai Servizi sociali

· Hanno ottenuto un voto non  inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline

· Hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in comportamento

Condizioni a favore per l’ammissione

· Disturbi dell’apprendimento diagnosticati o comunque particolarmente rilevanti;

· Provenienza, scolarizzazione in Italia, situazione linguistica e culturale;

· Situazione socio-familiare o personale penalizzante ai fini dell’apprendimento;

· Progressi significativi rispetto alla situazione di partenza;

Condizioni a sfavore per l’ammissione

· È stata inviata almeno una comunicazione scritta alla famiglia da parte del CdC circa l’andamento problematico dell’alunno nel corso dell’anno scolastico;

· L’impegno e il rendimento sono inferiori rispetto alle effettive capacità dell’alunno;

· Insuccesso di strategie di apprendimento e motivazionali condivise con la famiglia (percorsi didattici personalizzati, corsi di recupero, eccetera);

· Previsione di un possibile miglioramento del livello di maturazione e del rendimento attraverso la ripetenza (intesa come ulteriore possibilità di crescita e non come punizione).

Motivazioni alla non ammissione 
· Livello di maturazione non adeguato all’età rilevato nel corso di tutto l’anno scolastico

· Impegno e rendimento inferiori alle effettive capacità dell’alunno

· Insuccesso di strategie di apprendimento e motivazionali condivise con la famiglia (percorsi didattici personalizzati, corsi di recupero, eccetera)

· Previsione di un possibile miglioramento del livello di maturazione e del rendimento attraverso la ripetenza (intesa come ulteriore possibilità di crescita e non come punizione).

· Assenze complessive che pregiudicano la possibilità di una valutazione

· Segnalazione dell’équipe psico-pedagogica dell’ U.L.S.S.

3.6.6. 
ESAME DI STATO PRIMO CICLO
1.  AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO
Sono ammessi all’Esame di Stato gli alunni che hanno:

· La frequenza prescritta

· Una frequenza inferiore per deroga per (approvato dal Collegio docenti in data 30.5.2008) :

· Documentati motivi di salute per assenze anche non continuative 

· Alunni stranieri neo-arrivati

· Situazioni di disagio socio-familiare, documentata dai Servizi Sociali

· Una valutazione di sei decimi in tutte le discipline o gruppo di discipline valutate con voto unico

· Un voto di comportamento non inferiore a sei

· Nel verbale dello scrutinio verrà trascritto il seguente giudizio: ammesso/non ammesso.

· I dipartimenti propongono prove d’esame opportunamente graduate, stabilendo per i criteri di correzione la soglia minima per il sei.
 2.  ALUNNI D.S.A.
Gli alunni D.S.A. con Relazione di Svantaggio si avvalgono di strumenti dispensativi e compensativi per sostenere le prove d’esame. In nessun documento si fa menzione delle prove differenziate o di percorso personalizzato.
3. ALUNNI DISABILI
· La valutazione avviene sulla base del P.E.I.;

· In nessun documento si fa menzione delle prove differenziate o di percorso personalizzato;
· Debbono sostenere tutte le prove scritte, compresa la prova INValSI, anche se personalizzata.
4. GIUDIZIO DI IDONEITA’
Il giudizio di idoneità è espresso dal Consiglio di Classe in decimi considerando la media dei voti delle discipline e integrandolo con un apprezzamento dell’intero itinerario di crescita realizzato dall’alunno.

Il voto del giudizio di idoneità sarà riportato nel documento di valutazione, concorrerà alla distribuzione degli alunni nelle fasce di livello e alla valutazione finale dell’Esame di Stato (equiparato a ciascuna altra prova ).
5. ESITO FINALE DELL’ESAME DI STATO
L’esito finale è espresso con valutazione conclusiva in decimi e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi delle competenze e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno.

Il voto finale si ottiene dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5:

1. Giudizio di idoneità

2. Prova scritta di italiano

3. Prova scritta di matematica

4. Prova scritta di lingua inglese
5. Prova scritta di seconda lingua comunitaria, la cui modalità di svolgimento della prova avverrà con prova scritta distinta in giorno diverso dalla prima prova
6. Prova I.N.Val.S.I.

7. Colloquio orale 
La procedura riferita al voto finale induce ad applicare lo stesso meccanismo anche alle singole prove scritte: VOTI INTERI; Si decide -  in fase di correzione delle prove – di arrotondare,  anziché all’unità, allo 0,5 per una media più veritiera;

Sul verbale il voto, alla fine, andrà riportato intero (anche in riferimento alla relazione finale del Presidente della Commissione).
6. ESITO FINALE DELL’ESAME DI STATO
Il collegio docenti ha deliberato i seguenti criteri per la valutazione delle prove scritte e del colloquio orale:

Esame di Stato

MATEMATICA – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA

	OBIETTIVI

	DESCRITTORI
	VOTO

	CONOSCENZE
	APPROFONDITE

COMPLETE

BUONE

ADEGUATE

SUPERFICIALI

LIMITATE
	10

9

8

7

6

<6

	CALCOLO
	CORRETTO

PARZIALMENTE CORRETTO

SUFFICIENTEMENTE CORRETTO

POCO CORRETTO

NON CORRETTO
	10-9

8

7

6

<6

	RISOLUZIONE DI PROBLEMI
	RIGOROSA

PRECISA

ORGANICA

COERENTE 

SOMMARIA

NON CORRETTA
	10

9

8

7

6

<6

	LINGUAGGIO FORMALE, GRAFICO E SIMBOLICO
	RIGOROSO

PRECISO

APPROPRIATO 

SUFFICIENTEMENTE ADEGUATO

ESSENZIALE

IMPRECISO
	10

9

8

7

6

<6


Esame di Stato

ITALIANO  – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA
La prova scritta d’italiano presenterà la scelta fra tre tracce: 1) esposizione di esperienze reali o fantastiche, condotta sotto forma di diario, lettera o racconto; 2) trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che sia noto ai ragazzi; 3) relazione su attività o argomenti di studio svolti nel corso dell’anno.

Per la valutazione, saranno considerati i seguenti aspetti: 

1) ampiezza, pertinenza e significatività del contenuto; 

2) organizzazione del testo; 

3) proprietà del linguaggio e ricchezza lessicale; 

4) correttezza ortografica e morfosintattica.

9-10: 
contenuto ampio, pertinente, significativo;
testo organizzato in modo chiaro e coerente;
linguaggio appropriato e adeguato al tipo di testo;
lessico preciso e vario;
correttezza ortografica e morfosintattica completa.

8:
contenuto pertinente e significativo;


testo organizzato chiaramente;
linguaggio e lessico appropriati;
ortografia, grammatica e sintassi corrette.

7:
contenuto abbastanza pertinente e significativo;

testo chiaro e scorrevole;

linguaggio appropriato;

complessiva correttezza.

6:
contenuto modesto;

testo sufficientemente chiaro;

lessico limitato, ma corretto;

incertezze nell’uso delle forme o strutture linguistiche.

4- 5:
contenuto povero o non pertinente;
difficoltà gravi nella costruzione del testo;

lessico assai limitato;

numerose scorrettezze.
Esame di Stato

LINGUA STRANIERA – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA
	BRANO CON QUESTIONARIO
	LETTERA

	Comprensione

· Approfondita   10

· Completa  9

· Buona  8

· Adeguata  7

· Superficiale  6

· Limitata/insufficiente  <6
	Pertinenza alla traccia

· Completa  10-9

· Accettabile  8-7

· Sufficiente  6

· Insufficiente/scarsa  <6  

	Contenuto

· Esauriente  10

· Puntuale e articolato  9

· Adeguato  8

· Sufficiente  6

· Incompleto/scorretto  <6
	Contenuto

· Esauriente  e personale  10

· Puntuale e articolato  9

· Adeguato  8

· Sufficiente  

· Incompleto/scorretto  <6

	Forma

· Scorrevole e corretta  10

· Scorrevole e per lo più corretta  9

· Corretta ma con qualche imperfezione  8

· Essenziale  7

· Simile al brano  6

· Stentata/scorretta  <6
	Forma

· Scorrevole e corretta  10

· Scorrevole e per lo più corretta  9

· Corretta ma con qualche imperfezione  8

· Essenziale  7

· Sufficiente   6

· Stentata/scorretta  <6


Esame di Stato

CRITERI DI CONDUZIONE E DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

Il consiglio della classe 3ª sez. ___ stabilisce i seguenti criteri per la conduzione e la valutazione del colloquio pluridisciplinare.

Al fine di intendere correttamente il termine pluridisciplinare e per evitare che il colloquio si risolva in un a somma di colloqui distinti, l’alunno predisporrà, con l’aiuto degli insegnanti aree di colloquio all’interno delle varie discipline per  individuare e valutare capacità rispondenti al linguaggio e alla metodologia specifici.

L’allievo dovrà dimostrare la propria maturità, che viene interpretata nel contesto del colloquio, come capacità di applicare le conoscenze, le abilità, i comportamenti sociali acquisiti in una situazione “nuova” come quella d’esame.

La prova verrà personalizzata, selezionando per ciascun alunno gli obiettivi da accertare durante il colloquio, tra quelli sotto riportati:

· Padronanza lessicale, espressione orale e individuazione dei lessici specifici

· Capacità di elaborazione personale e di riflessione

· Capacità di collegamento dei contenuti acquisiti 

· Capacità di collegamento tra le varie discipline

Durante il colloquio, si accerterà il livello globale di preparazione raggiunto e l'effettiva maturità di ciascun allievo, tenuto conto dei livelli di partenza e dei progressi effettuati nel triennio. Il candidato potrà iniziare il colloquio da un argomento o da una disciplina di sua scelta. Poi, l'accertamento della preparazione e della maturità dell'alunno sarà condotto sulla base delle fasce di livello, secondo le seguenti linee generali:

1.   prima fascia: 9-10

il colloquio sarà ampio e articolato, per consentire al ragazzo di dimostrare le proprie capacità di analisi e di collegamento, di riflessione e di rielaborazione personale dei contenuti, la padronanza linguistica e il grado di preparazione culturale raggiunto;

2.   seconda fascia: 7-8

si accerterà la conoscenza di argomenti relativi alle discipline per cui l’allievo ha mostrato maggior interesse e in cui ha raggiunto la preparazione migliore; le capacità di osservazione e di cogliere nessi causali; l’uso dei linguaggi specifici relativi ad esperienze e argomenti affrontati durante l’anno;

3.   terza fascia: 6

si valuterà il progresso effettuato dal ragazzo in rapporto alle sue potenziali attitudini e capacità; la capacità di osservazione e descrizione; la conoscenza di linguaggi simbolici; l’uso di linguaggi specifici relativi ad esperienze svolte durante l'anno;

4.   quarta fascia: 5.50
si valuterà il progresso effettuato in rapporto al livello di partenza; la conoscenza di linguaggi simbolici e la capacità di osservazione e descrizione, relativamente a tale livello; la capacità di riferire e commentare esperienze svolte durante l’anno o personali.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	DESCRITTORI
	VOTO

	COMPRENSIONE 
	ECCELLENTE

MOLTO BUONA

ADEGUATA
DISCRETA

SUFFICIENTE

SCARSA
	10

9

8

7

6

<6

	CAPACITA’ DI COLLEGAMENTO
	ECCELLENTE

MOLTO BUONA

ADEGUATA
DISCRETA

SUFFICIENTE

DIFFICOLTOSA
	10

9

8

7

6

<6

	RIELABORAZIONE
	MATURA E  ORIGINALE

AUTONOMA  E PERSONALE

SICURA
ADEGUATA

SEMPLICE

STENTATA
	10

9

8

7

6

<6

	ESPOSIZIONE
	ECCELLENTE

FLUIDA e ARTICOLATA
CHIARA E SCORREVOLE
SOSTANZIALMENTE CORRETTA
SEMPLICE  

STENTATA
	10

9

8

7

6

<6
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� Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.


� Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012.





